STUDIO PINCI

Dottori Commercialisti

Revisori Contabili

________________________________________________________________________________________________


CIRCOLARE N. 01/09
ALCUNE NOVITA’ SUL D.L. 112/08
(C.D. MANOVRA D’ESTATE) ED ALTRE MINORI

Il presente lavoro vuole richiamare l’attenzione su alcune delle novità introdotte dal D.L. 112/08 del 25/06/08 (c.d. manovra d’estate), ancora di interesse comune ed altre ulteriori informazioni  minori di prossima utilità.

Si ricorda sempre che dell’intera normativa esaminata, viene qui riprodotta, solo quella di interesse oggettivo per l’utenza dello studio e per essa viene riportato solo un breve richiamo, il più possibile intelligibile dal profano. L’obiettivo delle correnti circolari, lo si ripete, è soprattutto quello di creare l’occasione per dare notizia di una novità normativa che potrebbe interessare taluno dei lettori. Ragioni ovvie di opportunità e facilità di lettura, impongono di omettere informazioni di carattere più specifico per le quali, all’occorrenza, lo studio è a disposizione per ogni chiarimento l’utente desideroso ritenesse opportuno. 

Come sempre per la scarsità di tempo a disposizione, il lavoro è diviso per argomenti, purtroppo randomizzati; così come la norma li propone. Si è almeno cercato di seguire – per quanto possibile – l’ordine cronologico dei provvedimenti e quello numerico degli articoli, nell’ambito di ognuno di essi.
Infine, sempre per consentire un rapido riscontro, per chi volesse procedere ad un approfondimento personalizzato, si riporta tra parentesi, la fonte normativa di riferimento.
1)  INDEDUCIBILITA’ SPESE PER PARAFARMACI (R.M. 22/10/08 n. 396/E): è stato precisato che le spese sostenute per l’acquisto di parafarmaci – integratori alimentari (compreso il latte in polvere per neonati e prodotti alimentari per celiaci), prodotti fisioterapici, colliri, pomate –, anche se acquistati con la prescrizione medica, non danno diritto alla detrazione per le spese mediche in sede di UNICO o 730. Tali prodotti non possono essere definiti dei medicinali.
2)  ASSEGNO DI MANTENIMENTO AL CONIUGE – DUCIBILITA’ CONDIZIONATA DELL’ADEGUAMENTO ISTAT (R.M. 19/11/08 n. 448/E): le maggiori somme dovute al coniuge, a titolo di adeguamento ISTAT all’assegno di mantenimento sono deducibili solo se l’obbligo di corrispondere detto adeguamento è espressamente previsto nella Sentenza di separazione o di divorzio.
3)  PENSIONI DI ANZIANITA’ - ABOLIZIONE DEL DIVIETO DI CUMULO  (Art. 19, D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): dal primo gennaio 2009, i redditi di lavoro autonomo e lavoro dipendente saranno totalmente cumulabili con la pensione di anzianità e di vecchiaia.
4)  CONTRATTI DI APPRENDISTATO ANCHE INFERIORI A DUE ANNI (Art. 23, I c. D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): viene modificato l’art. 49, III c. del D.Lgs. 276/03 (c.d. Legge Biagi), per il quale il contratto di apprendistato è oggi possibile anche per periodi inferiori a due anni (prima limite minimo). Resta fermo il limite massimo di durata di sei anni. La norma va salutata con grande favore come opportunità per nuove assunzioni a carattere agevolato. Maggiori dettagli presso il consulente del lavoro.

5)  LA CARTA DI IDENTITA’ DURA 10 ANNI (Art. 31 D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): la durata di validità della Carta di Identità passa da cinque a dieci anni. La nuova durata si applica anche alle C.I. in corso di validità alla data di entrata in vigore della Legge (25/06/08). Apposita informativa perverrà dai Comuni ai titolari, tra il 180° ed il 90° giorno prima della scadenza originaria.
6)  PAGAMENTI CONTANTI E TRACCIABILITA’ ASSEGNI – NOVITA’: (Art. 3,2 D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): Con uun semplice articoletto viene vivaddio eliminata la micidiale norma limitativa sui contanti e assegni. Dal 25 giugno 2008:

a.  sono  nuovamente possibili i pagamenti in contanti fino alla somma di € 12.500,00;
b.  Sono nuovamente possibili i libretti al portatore fino ad € 12.500,00;
c.   Sono nuovamente possibili le emissioni di assegni TRASFERIBILI fino alla somma di € 12.500,00;

d.   È nuovamente possibile la girata dell’assegno senza indicare il codice fiscale del girante;

e.  È stato eliminato per i professionisti:

i.  Il divieto di effettuare pagamenti ed incassi per contanti.

ii.  l’obbligo di detenere un apposito conto corrente professionale (che continuo a consigliare se non altro per opportunità di una sana gestione delle risorse spendibili per esigenze personali, rispetto agli impegni professionali).
7) ELENCO CLIENTI E FORNITORI (Art. 33, D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): È stato eliminato l’obbligo di redigere l’elenco clienti e fornitori che tanti problemi di gestione ha fornito negli ultimi due anni.

8)  COMPRAVENDITA DI IMMOBILI – CERTIFICAZIONE IDONEITA’ IMPIANTI DOMESTICI (Art. 35, D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): È stato eliminato l’obbligo di allegare al contratto di compravendita immobiliare la certificazione di idoneità degli impianti domestici alle norme di sicurezza. La norma, introdotta con art. 13 del DM 37/08, aveva in pratica bloccato le compravendite di immobili datati; quando non aveva innescato ogni sorta di illecito amministrativo in tema di emissione di certificazioni di dubbia autenticità.
9)  SVILUPPO ITALIA – CAMBIA NOME E VESTE OPERATIVA (ANCORA UNA VOLTA) (Art. 43, D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): La Società Sviluppo Italia, già Società per l’Imprenditoria Giovanile, destinataria tra le altre della L. 448/92, cambia nome in “Agenzia Nazionale per l’attrazione degli Investimenti”. Cambia ovviamente tutto il panorama connesso alle agevolazioni. Ma tutto è demandato ad un apposito decreto del Ministero dello Sviluppo Economico. Si rinvia, chi fosse interessato a seguire il divenire degli eventi presso il Ministero appena richiamato. Restano ferme, al momento, le sedi come le normative pregresse, per le domande ancora in corso;
10) GIUSTIZIA EQUA – RICHIESTA RISARCIMENTO DANNI PER PROCESSI AMMINISTRATIVI TROPPO LUNGHI (Art. 54, D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08): La durata equa per i Processi Amministrativi (non anche quelli Civili), è stata ridotta da 10 a cinque anni. Ma la domanda di risarcimento danni per l’eccessiva durata del processo deve essere presentata mediante apposita istanza formale d’urgenza, che rispetti un preciso termine di decadenza (cfr. art. 51, II c., R.D. 642/1907 e art. 4, comma 1-ter, lettera b). il mancato rispetto fedele della formalità compromette ogni speranza di risarcimento. Attenzione quindi alla forma. Maggiori dettagli presso l’Avv. Amministrativista.
11) PRESTAZIONI ALBERGHIERE E DI RISTORAZIONE: DAL 2009 IVA DETRAIBILE E COSTI DEDUCIBILI AL 75% (art. 83, comma 28.bis e ss., D.L. 112 del 25/06/08, conv. Con mod. in L. 06/08/08 e C.M. del 05/09/08 n. 53/E): Dal primo gennaio 2009 cambia l’intero regime delle deducibilità IRPEF/IRES ed IRAP e della detraibilità IVA sulle prestazioni alberghiere e di ristorazione. Le considerazioni sul punto sono numerose e varie. In questa sede giova far presente solo alcuni elementi essenziali:

a) Ai fini IVA:

a. Sono detraibili ai fini Iva solo le spese alberghiere e di ristorazione documentate da fattura; non anche ricevuta fiscale;

b. Restano indetraibili gli acquisti di alimenti e bevande, salvo eccezioni specifiche (mense, distributori automatici, etc…);
c. Restano comunque indetraibili le spese di ristoranti ed alberghi se sostenute come spese di rappresentanza.

b) Nel documento di fatturazione, intestato alla società, deve comparire il nome del fruitore del servizio;
c) Le spese per alberghi e ristoranti devono essere inerenti all’attività dell’impresa. Per questa ragione, nel rinnovare il consiglio di NON registrare spese per ristoranti e alberghi a meno che non sia assolutamente incontrovertibile l’inerenza della spesa, si consiglia ancora una volta di redigere ogni volta la NOTA SPESE, cui allegare le dette spese. Ma attenzione, la nota spese non va fatta genericamente a fine mese, da parte del soggetto che le ha sostenute, ma singolarmente, per prestazione o gruppo di prestazioni, in funzione del servizio o lavoro cui esse sono dipendenti (per es. “Nota spese di Tizio del mese di … per il cantiere di …”). Unica eccezione ovviamente, vale per gli agenti e rappresentanti, che non operano per commesse specifche;

d) Le spese per ristoranti, anche se derivanti da fatturazione sono deducibili limitatamente al 75%.

e) La deducibilità parziale delle spese per ristoranti e alberghi al 75% vale anche nel caso in cui esse siano state sostenute come spese di rappresentanza.
f) La limitazione della deducibilità non vale nel caso in cui esse siano state sostenute per le trasferte effettuate dai dipendenti e dai collaboratori co.co.pro., per le quali sono deducibili entro i limiti massimi di € 180,76 per le trasferte fuori del Comune, ma in Italia ed € 258,23 per le trasferte all’estero.

g) Per i professionisti, il limite della deducibilità del 75% vale nei limiti del 2% (o dell’1% se trattasi di spese di rappresentanza o del 50% se sostenute per corsi e/o convegni). Questo nel senso che per dette spese, a decorrere dal 2009, occorre determinare prima il limite del 2% dei compensi percepiti nel periodo, poi di questo, il 75%.
Per maggiori dettagli si invita, chi fosse interessato, a contattare lo Studio od a verificare puntualmente la normativa richiamata.
12)  COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI: NECESSARIA APPOSITA DELIBERA ASSEMBLEARE (Cass. 29/08/08 n. 21933): la novità riguarda esclusivamente le imprese di Capitali (Srl, Spa, etc…). Per la determinazione dei compensi degli amministratori è necessaria una apposita delibera assembleare (art. 2389, I c., C.C.). La Cassazione ha interpretato la norma in maniera puntuale e restrittiva. Accade spesso che, sebbene sia stato definito il compenso degli amministratori, questo venga poi erogato in misura superiore al deliberato. In questo caso è necessaria sempre una apposita delibera assembleare. In mancanza, le somme dedotte potrebbero non essere riconosciute come costo dall’erario e riprese a tassazione. Chi volesse provvedervi in sede di approvazione del Bilancio, allora deve prevedere un apposito punto esplicito nell’Ordine del Giorno. Ove ciò non fosse e quindi la questione venisse discussa fra le “varie ed eventuali”, è necessario che l’assemblea sia totalitaria e che sussista la prova che se ne sia discusso. Sull’ultimo punto si presume (non c’è altro al momento) che questa potrebbe essere data da esplicite ed inequivocabili espressioni di riferimento sul verbale dell’Assemblea. Si raccomanda comunque sempre di compilare il foglio presenze, prima di ogni assemblea. Infine si raccomanda ogni impresa di verificare se ed in quale misura sia aggiornato il proprio libro delle assemblee sul punto.
13)  ADESIONE AGEVOLATA AI VERBALI DI CONSTATAZIONE (D.L. 112/08 del 25/06/08 e Provv. Ag. Entrate 10/09/08 e C.M. del 17/09/08 n. 55/E): con la manovra di estate è stata prevista una agevolazione nel caso di Processo Verbale di Constatazione (PVC). In pratica, nella incresciosa ipotesi in cui l’imprenditore dovesse essere oggetto di una verifica da parte dei funzionari della Guardia di Finanza, è possibile procedere ad una conciliazione del verbale. Operazione prima non possibile. Per memoria, si fa presente che in questi casi, solo dopo il pvc, l’Ufficio interessato (in genere l’Agenzia delle Entrate, ma non solo) procede ad elevare avviso di accertamento, applicando la misura esatta dell’imposta dovuta e della sanzione. Infatti, il pvc viene trasmesso all’ufficio e solo dopo il possibile contraddittorio eventualmente richiesto dalla parte, l’ufficio procede all’esame di merito del pvc – che in fondo è una mera verbalizzazione di una serie di constatazioni di fatto esperite in sede di indagine da un P.U. – e applica la legge secondo le infrazioni riscontrate e denunciate dal P.U. verbalizzante. Ebbene oggi è possibile, soprattutto quando l’imprenditore è conscio dell’impossibilità di eccepire conclamate ed inequivocabili violazioni in corso di accertamento da parte dell’ispettore, procedere ad una conciliazione contestuale alla redazione del verbale di constatazione. In questo caso è concessa l’agevolazione della riduzione delle sanzioni ad 1/8 della sanzione minima prevista per l’accertamento (nuovo art. 5-bis del D.Lgs. 218/97, appunto introdotto con D.L. 112/08). È però necessario il puntuale rispetto di alcune formalità. Anche in questo caso il discorso è complesso; non sempre è applicabile l’istituto agevolativo ed il suo esame è al momento fuori luogo. In questa sede interessava allo studio informare l’utenza circa l’esistenza del nuovo istituto e l’opportunità da esso fornita all’utenza. È ovvio che l’istituto comporta infinite sfaccettature da verificare caso per caso. Di ulteriore basti qui dire che
a.  rientrano nell’agevolazione i pvc di violazioni che riguardano le imposte dirette (IRPEF e addizionali IRPEF e IRES), l’IRAP, l’IVA e i contributi previdenziali INPS, determinati nella dichiarazione dei redditi,
b.  Rientrano nell’agevolazione solo le violazioni sostanziali, cioè gli accertamenti basati su elementi che consentono di stabilire l’esistenza di: redditi imponibili e ricavi o compensi non dichiarati, totalmente o parzialmente; deduzioni, detrazioni, esenzioni, e agevolazioni in tutto o in parte non spettanti; imposte non versate (escluse quelle derivanti da controlli formali delle dichiarazioni classici);
c.  L’agevolazione spetta se si aderisce all’intero contenuto del pvc; non è applicabile a parti del pvc;
d.  Va richiesta tassativamente, a pena di decadenza, entro 30 gg. dalla consegna del pvc (viene sempre consegnato a mano nel momento della sua sottoscrizione), con apposita richiesta, diretta distintamente a tutti gli uffici interessati dal pvc, ognuno per quanto di sua competenza;

e.  Il pagamento va effettuato entro 20 gg. dalla notifica dell’avviso di pagamento che l’ufficio manderà; o in unica soluzione o in 12 rate trimestrali con interessi al saggio legale.
14)  PLUSVALENZE SULLA CESSIONE DI QUOTE SOCIALI – AGEVOLAZIONI (Art. 3, D.L. 112/08 del 25/06/08 e Provv. Ag. Entrate 10/09/08 e C.M. del 17/09/08 n. 55/E): sono esenti le plusvalenze che derivano dalla cessione di partecipazioni o azioni possedute da almeno tre anni, ma non più di sette anni, a condizione che, entro due anni dall’evento, le intere plusvalenze siano reinvestite in altre società che svolgono la stessa attività e che sono costituite da non più di tre anni. (L’articolo è implementativo, con l’introduzione del comma 6.bis e 6.ter dell’art. 68 del TUIR). È evidente che l’applicazione pratica di questa agevolazione è più unica che rara.
Per il prosieguo, alla presente seguiranno altre comunicazioni inerenti alla manovra anticrisi (D.L. 185/08), successiva L. Finanziaria ed il D.L. di ieri appena approvato dal Governo (c.d. manovra d’inverno).
Cordialità

Roma 06/02/09








Marco Pinci
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